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FINE VITA QUANDO?

La legge sull'eutanasia allarmo
la frattura tra politica e cittadini

I partiti della maggioranza si dividono e rinviano a data da destinarsi il voto sul testo alla Camera
Ma il 61 per cento degli italiani è favorevole e si tratta di un sì trasversale, anche nel centrodestra

GIULIA MERLO
ROMA

Il dibattito sul fine
vita continua a divi-
dere il parlamento,
con la conseguenza
che la legge rimane
nel limbo. In aula al-

la Camera si è aperta e chiusa la
discussione generale senza porta-
re a un orientamento unitario
nella maggioranza, che già si era
divisa in commissione. In quella
sede, infatti il centrodestra che
aveva votato contro il testo, nono-
stante l'inserimento di due cor-
rettivi difficili da digerire per i so-
stenitori della legge: l'obiezione
di coscienza e il diritto al suicidio
assistito solo per chi è tenuto in
vita con supporti sanitari e ha av-
viato le cure palliative.
La prima seduta in aula si è con-
clusa senza prevedere un calen-
dario certo dei lavori e termini
per gli emendamenti, con il risul-
tato che il voto finale slitterà con
tutta probabilità a febbraio, dopo
l'elezione del presidente della Re-
pubblica. Il rischio per la legge è
lo stesso del ddl Zan: l'approvazio-
ne alla Camera grazie ai voti di
Partito democratico, Movimento
5 stelle, Iv e Leu, affossamento al
Senato dove i numeri sono molto
più incerti. E, in ogni caso, anche
l'approvazione degli otto articoli
nell'attuale formulazione non
convince del tutto nemmeno lo
schieramento dei favorevoli
all'eutanasia: Riccardo Magi di
Più Europa ha parlato di «storica

occasione persa» perché «il testo
arrivato in aula non corrisponde
nemmeno ai paletti posti dalla
Corte costituzionale».
Con il rischio che alla fine il testo
non adegui l'ordinamento alle in-
dicazioni delle sentenze della
Consulta, l'ultima delle quali sul
caso di Dj Fabo e nota come sen-
tenza Cappato, che prevede per
via giurisprudenziale i limiti e le
condizioni per l'accesso al suici-
dio assistito. La scelta dei partiti
di centrodestra — Lega e Forza Ita-
lia per quelli di maggioranza e
Fratelli d'Italia dall'opposizione
— di schierarsi contro il testo met-
tendone a rischio l'approvazio-
ne, tuttavia, mostra la grande
spaccatura che divide la politica
dei partiti dal sentire comune
dell'opinione pubblica.
L'orientamento dei cittadini
Se tutto andrà come da pronosti-
co, in primavera si celebrerà il re-
ferendum sull'eutanasia legale
per depenalizzare l'aiuto al suici-
dio promosso dall'associazione
Luca Coscioni, che in tre mesi ha
raccolto 1,2 milioni di firme an-
che grazie all'introduzione della
firma elettronica per la sottoscri-
zione.
Si tratta di un record importante,
ma che è il portato di una profon-
da maturazione sul tema da par-
te dell'opinione pubblica, in mo-
do trasversale ai partiti. Secondo
i dati Ipsos dell'ottobre 2021, il 61
per cento degli italiani è favorevo-
le all'eutanasia, i127 per cento è fa-
vorevole solo in caso di alcune
specifiche patologie e solo il 7 per
cento è contrario a priori, con un
5 per cento che non si esprime. In
vista del referendum, il 67 per cen-

to voterebbe per la depenalizza-
zione del reato di aiuto al suici-
dio, a fronte di un 19 per cento di
indecisi e il lo per cento di contra-
ri.
In estrema sintesi: solo un italia-
no su dieci è contrario in modo ca-
tegorico all'eutanasia e il dato è
ancora più significativo se con-
frontato con quello del 2003, do-
ve si esprimeva per il no assoluto
il 40 per cento degli intervistati.
«In vent'anni c'è stata una matu-
razione dell'opinione pubblica,
avvenuta in modo molto più velo-
ce rispetto alla riflessione nei par-
titi», dice il direttore scientifico
di Ipsos, Enzo Risso, spiegando la
drastica riduzione delle posizio-
ni ideologicamente contrarie. «Il
tema dell'eutanasia è legato alla
sofferenza delle persone e cre-

sciuto all'attenzione anche gra-
zie ai casi come quello di Eluana
Englaro, Piergiorgio Welby e mol-
ti altri. Questi casi hanno contri-
buito ad allargare il fronte del sì
all'eutanasia, pur se non assoluto
ma condizionato alla gravità del-
le patologie».

La distanza dei partiti
Il dato ancora più significativo fo-
tografato da Ipsos, però, riguarda
il posizionamento politico dei fa-
vorevoli all'eutanasia. Il fronte
del sì è maggioritario in tutti i
partiti ed è molto omogeneo: si
va dal 51 per cento di favorevoli
in Forza Italia, il 56 per cento in
Fratelli d'Italia, il 66 per cento sia
nel Pd che nella Lega e il 67 per
cento nel Movimento 5 stelle.
Questi numeri mostrano come il
tema dell'eutanasia, ancora così
ideologicamente connotato den-

tro i gruppi parlamentari, sia in-
vece già maggioritario anche den-
tro gli stessi partiti di centrode-
stra che hanno votato in commis-
sione contro il fine vita e punta-
no a farlo anche in aula. «Di fron-
te a questo tema i partiti hanno
mantenuto posizioni ideologica-
mente molto connotate e condi-
zionate dal peso che le ali estre-
me hanno in entrambi gli schie-
ramenti. Nella società civile si è
sviluppato un processo di apertu-
ra ormai maggioritario, pur se le-
gato a precise condizioni come la
gravità delle patologie mediche»,
aggiunge Risso.
Questo paradosso, però, rischia
di allargare ancora di più la di-
stanza tra parlamento e opinio-
ne pubblica. Dopo una legge di
iniziativa popolare depositata
sette anni fa, un referendum in
via di indizione e sondaggi chia-
ri, il disegno di legge faticosamen-
te elaborato in tre anni di lavoro
rischia di finire bloccato. A farlo
saltare, più che la contrarietà nel
merito dei singoli parlamentari,
sarebbero le dinamiche politi-
che. Da un lato quelle legate alla
fase delicata del governo Draghi,
sempre più rallentato dalla vo-
lontà delle singole forze politi-
che di pesarsi politicamente an-
che in ottica del Quirinale. Dall'al-
tro i paletti ideologici che condi-
zionano le scelte in particolare
del centrodestra.
Il risultato, però, è l'evidenza di
quanto l'attuale parlamento sia
debole nel tradurre in norma di-
ritti civili che i cittadini hanno
già in maggioranza assimilato.
Col rischio di venire superato o
smentito dal referendum che do-
vrebbe tenersi in primavera.
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Ieri è iniziata
la discussione
generale sul
fine vita
In primavera si
dovrebbe votare
per il
referendum
promosso
dall'associaziori
e Coscioni
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